
 

 
UNIONE LOMBARDA 

DEGLI ORDINI FORENSI 

 

L’Assemblea dei Presidenti degli Ordini Forensi della Lombardia, riunitasi in data 2 aprile 
2011 a Gallarate (VA) 

DELIBERA 

di indire una conferenza stampa da tenersi a Milano il 18 aprile p.v, alla presenza di tutti i 
Presidenti degli Ordini della Lombardia, al fine di  

DENUNCIARE 

i reiterati disservizi del Gestore Centrale dedicato al Processo Civile Telematico registrati 
nel periodo intercorrente tra il 16 febbraio e i primi giorni di aprile 2011; 

CHIEDE 

Al Sig. Ministro della Giustizia, On. Angelino Alfano, spiegazioni sui motivi per i quali ciò è 
avvenuto e come si giustifichi il significativo ritardo degli interventi diretti a ripristinare la 
situazione ad oggi neanche completamente risolta. E’ del tutto evidente, infatti, che la 
mancata previsione di assistere la struttura informatica attuale del gestore centrale per 
l’anno 2011, confidando sulla tempestiva introduzione di un altro tipo di piattaforma il cui 
funzionamento è ancora tutto da verificare ha, di fatto, ottenuto il risultato di arrecare un 
grave danno agli avvocati lombardi e il deterioramento della credibilità del sistema; 

RICORDA 

che la Lombardia è stata la prima Regione in Italia a dare potenziale accesso al sistema 
telematico a tutti i professionisti avvocati sul territorio e che, oltre alla procedura di ricorso 
per decreto ingiuntivo, sono a valore legale a Milano, Brescia e Monza anche i depositi 
telematici riguardanti le esecuzioni immobiliari e nella sola Milano anche quelli di altri atti 
del contenzioso; che nelle tre sedi già citate i biglietti di cancelleria vengono inviati con 
modalità esclusivamente telematica e, pertanto, è necessario che il Ministero e la 
Direzione preposta garantiscano livelli di servizio dei sistemi adeguati a tali necessità; 

CONFIDA 

in una seria, profonda e attenta riflessione su tutta l’infrastruttura del Processo Telematico 
che preveda un’analisi ampiamente condivisa delle nuove regole tecniche alla Sua firma, 
con un concreto coinvolgimento operativo degli avvocati nella loro riscrittura al fine di 
realizzare un sistema affidabile, almeno quanto quello che è in fase di demolizione 
considerato che tali regole, nonostante le forti perplessità dell’avvocatura sul punto, 
prevedono l’utilizzo di tecnologie ancora più esposte a problemi provenienti dall’esterno, 
non esclusi attacchi malevoli di pirati informatici, in un ambito  
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sommamente delicato qual è quello che sovrintende il sistema di notifica dei biglietti di 
cancelleria e lo scambio di atti giudiziari in formato digitale, dal quale dipende la tutela dei 
diritti dei cittadini nel processo civile. 

 

L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi raccomanda a tutti gli Ordini di fornire ampia 
pubblicità della vicenda ai propri iscritti, con i mezzi che si ritengono opportuni, 
consigliando agli utenti di utilizzare solamente i canali di deposito tradizionali fino a 
quando il Ministero non fornirà la garanzia di aver raggiunto livelli di servizio adeguati per 
continuare con il telematico; 

INVITA 

tutti i Presidenti dei Tribunali e delle Corti di Appello lombarde a partecipare alla 
conferenza stampa del 18 aprile p.v. per condividere le informazioni sui problemi che si 
sono verificati con l’utenza specializzata e non, ed eventualmente assumere iniziative 
idonee a impedire il verificarsi di ulteriori disagi futuri. 

 

Gallarate (VA), 2 aprile 2011. 

 

Il Presidente 

Avv. Paolo Giuggioli 


